
SOCIAL HOUSING E POLITICHE
EUROPEE

I capisaldi per un utilizzo strategico delle risorse comunitarie 2014-2020 per le strategie di
Urban Regeneration e gli Interventi sul Real Estate



LA PREMESSA
Strategie locali e internazionali















IL METODO
Come utilizzare in maniera strategica i finanziamenti



La città e la rigenerazione del patrimonio architettonico
entrano con chiavi diverse nelle politiche europee

Innovazione e Ricerca
(materiali, creative design)

Città e territorio

Smart Building

Smart Cities

Declinare le idee in fabbisogni finanziari

Ci servono

Liste della spesa
qualificate e
quantificate

Codifica degli
aspetti di

finanziabilità

Conoscenza delle regole e delle
disponibilità di risorse per strutturare le

richieste di Grant

NESSUNO FINANZIA IDEE O BUSINESS PLAN
(quello è il lavoro delle banche e dei fondi)



Il sistema di riferimento generale: il menù

Europa 2020

Agenda Urbana Europea

PON Metro

Fondi strutturali e città

JESSICA e BEI

CTE e urban regeneration

HORIZON 2020

Il progetto deve essere funzionale alla
politica

Distinguere grants & incentives

Quanto ci serve Per cosa ci servono
i soldi

Ci sono possibili alleanze declinabili a livello
europeo o no?

La politica è al centro
(i programmi sono una conseguenza)



Quasi un mantra

1. I vincoli del patto di stabilità impongono di
ribaltare l’approccio e costruire una mappa
strategica ovvero

“I soldi non sono un problema”

2. Esiste un problema competizione che va
governato ovvero

“è opinabile che stiamo dietro al Botwsana ma
comunque non è divertente”

3. Un modello generale di approccio alla
pianificazione dello sviluppo ovvero

“la logica dei semplici può portare alla
candidatura al premio Nobel e non solo”

Tre sole premesse Tre sole regole
1. Si parte dal progetto. Non ci si inventa un

progetto perché c’è un bando

2. Si gioca d’anticipo. Soprattutto all’inizio di un
ciclo di programmazione

3. Si scelgono le fonti di finanziamento più
convenienti rispetto alle caratteristiche del
fabbisogno finanziario da coprire



Le tre fasi dell’accesso ai finanziamenti comunitari a fondo perduto

Project
design

Proposal
Management

Project
management

1

23

• Matrice di finanziabilità
• Dall’idea alla possibile richiesta
di finanziamento (proposal)

• LFA
• Costruzione della proposal
• Gestione del formulario
• Selezione e attivazione del
partenariato

• Gestione operativa
• Gestione amministrativa
• Gestione rischi



Come realizzare l’approccio virtuoso

• definire lo scheduling delle richieste di finanziamento dei sottoprogetti
individuati attraverso la matrice di finanziabilità (verifica dei call for proposal o
bandi di gara);

• verificare la piena compatibilità dei programmi di finanziamento con i
sottoprogetti attraverso una attenta lettura dei documenti di riferimento
(programma operativo, complemento di programmazione, vademecum,
bando di gara);

• compilazione dell’application form, seguendo i criteri della buona proposta
progettuale (bontà formale, bontà sostanziale e bontà estetica).

COSA MI SERVE

COSA VIENE
PAGATO

COME VIENE
PAGATO

individuare i fabbisogni finanziari per lo sviluppo di

progetti/attività rispondenti alla strategia dell’ente;

• monitorare costantemente le risorse finanziarie disponibili a livello
di fondi comunitari;

• individuare i programmi di finanziamento più adeguati ai progetti/attività
programmati superando l’approccio di tipo settoriale, sulla base degli

elementi di finanziabilità;
• scomporre il progetto in sottoprogetti per massimizzarne la sua finanziabilità

attraverso la matrice di finanziabilità, che operativamente consente di
legare le attività e i fattori produttivi del progetto con i relativi costi ai

programmi di finanziamento individuati;



5. Settore (settore di appartenenza)

Aspetti di finanziabilità
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Costruire un foglio di lavoro per declinare gli

aspetti di finanziabilità per il progetto;

Identificare le fonti di finanziamento/progetti
attivabili rispetto a ciascuna specificazione degli
aspetti di finanziabilitàEsplodere i costi e le

attività previste nel
progetto

Verificare le attività e i costi
considerati ammissibili dai vari
programmi

Verificare le regole di funzionamentoe i
tempi per l’accesso ai diversi programmi

Creare gli incroci
identificando
sottoprogetti

Strutturare la proposal



Un esempio

ROP

m.1,10

ROP

m. 1,11

ROP

m.3,13

ROP

m.4,4

Interreg

Medocc

m.4,1

Interreg

Archimed

m.3,1

Leader+ EIE
LifeIII

Environ.

Project

Finance

design X

construction X

solar energyplant X X

operation X

X

feasibility/design X X

works X

setting X

promotion X

X
XTrainig

Financial Resources

Termal BathBuilding

Hotel andTourist facilities

Fluvial park

Sulphurouswater path



Perché utilizzare la matrice di finanziabilità

 Esistono 3 principali vantaggi

1. Massimizzare la copertura finanziaria del progetto
sfruttando le sinergie tra i sottoprogetti/progetti (se è
fatta rispettivamente per un progetto o per un
pachetto di progetti)

2. Individuare finaziamenti alternativi che permettono di
aumentare le chances di copertura finanziaria

3. Ridurre la quota di autofinanziamento
(cofinanziamento se si parla di fondi comunitari o
finanza derivata)

 La matrice è uno strumento di medio periodo che
richiede un arco temporale di azione di 1 anno. É
pertanto lo strumento ottimale per definire la
copertura finanziaria di piani o progetti strategici



6 steps per il Proposal Management

Quello che conta è strutturare delle buone proposals

Tenendo a mente tre assunti:

1. Si parla inglese

2. C’è una fierce competition

3. Bontà formale +bontà sostanziale +
bontà estetica

P E R F E T T O



GO PRACTICAL
Le ipotesi per un primo parco progetti
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COSA FARE

A tutti noi, BUON LAVORO !


